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ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

IL PUNTO • SERIE A • SERIE A2
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

LA PRESENTAZIONE • FINAL EIGHT SERIE A

UN VACCINO 
SICURO AL 100%
IL FUTSAL NON SI FERMA MAI. DOPO IL 
PROLOGO DI PORTO SAN GIORGIO DI A2, 
ECCO L’EVENTO PER ECCELLENZA. A RIMINI 
LE TOP EIGHT DI SERIE A: A&S, PESARO MA 
NON SOLO
Non sarà mai come l’ultima Final Eight di Faenza, non 
potrebbe mai esserlo perché a Rimini mancherà la stella 
cometa: il pubblico. Ma il futsal, incassato il brutto colpo 
del lockdown, si è rialzato e ha saputo creare un vaccino 
sicuro al 100%. Abbiamo guardato il Covid-19 da vicino, 
a distanza ma sempre in faccia, negli occhi, dicendogli: 
ehi tu, non mi sei per niente simpatico, rispetto per le tue 
nuove regole ma non mi fai paura, perché siamo il futsal. 
E noi non ci fermiamo mai.

Avanti così - Porto San Giorgio e la Final Eight di 
Serie A2, con il trionfo del Napoli nel “derby fra promosse” 
con l’Olimpus Roma, il degno prologo all’opera teatrale 
per eccellenza: l’evento stagionale (doppio) del calcio 
a 5, di scena all’RDS. Le grandi protagoniste del futsal 
ci sono, anche se bisogna capire il loro stato di salute. 
L’A&S è partita fortissima, a razzo, ha stravinto il girone 
di andata e staccato il pass di coppa prima di tutti, poi s’è 
inceppata un po’ come l’Ingenuity del Perseverance su 
Marte, che alla fine però è volato, proprio come vogliono 
i nerazzurri, in fondo nelle ultime due edizioni è stata la 
loro coppa. L’esatto opposto dell’Italservice Pesaro, fermo 
sulla Terra prima di volare su un altro pianeta, nel girone 
di ritorno di regular season con 11 vittorie in altrettante 
partite. Tutte le altre hanno attraversato le meteoriti 
di un turno preliminare che ha mietuto vittime illustri: 
vedi Petrarca Padova, leggasi Meta Catania o Real San 
Giuseppe, andate fuori orbita dopo il crash con Colormax 

Pescara, Signor Prestito CMB e Todis Lido di Ostia, 
tutte “deb” pronte a giocare un altro scherzetto dopo 
le sorprese nell’uovo pasquale del barrage. La Came 
Dosson c’è sempre: la sensazione è che Sylvio Rocha 
si qualificherebbe anche nelle fasi finali della neonata 
SuperLega di calcio, se ce ne fosse una nel futsal. Non 
considerarla una big sarebbe un po’ come vivere fuori 
in un contesto storico diverso da quello che è. Feldi 
e Sandro Abate sullo stesso piano, non fosse perché 
sono co-regionali, s’incontrano nei quarti di finale nel 
secondo derby campano di Coppa Italia di fila: Eboli si è 
confermata, Avellino il degno erede del Napoli che fu. Il 
Colormax Pescara sembra l’intruso nella Final Eight: la 
prima retrocessa a partecipare alla corsa alla coccarda 
tricolore, ma chiedete a Colini se la pensa davvero così, 
meglio non far adirare lo Special One prima ancora di 
cominciare. Anche lui dirà certamente ai suoi: la prima 
partita è sempre la più difficile, a me gli occhi.
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LE ULTIMISSIME • FINAL EIGHT SERIE A
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

Qui Pesaro - Se non ci fosse 
stato il mini-focolaio che ha 
portato svariate e accertate 
positività in uno dei topic moment 
della stagione, l’Italservice si 
sarebbe presentato a Rimini 
probabilmente da primo certo 
di regular season, col possibile 
record - ancora perseguibile - 
di 12 vittorie di fila in regular 
season che fu solo di Ronconi 
nel nuovo millennio. E quindi 
da strafavorito. Ma l’incognita 
post Covid-19 è una variabile da 
tenere in considerazione, non 
solo in ottica Colormax Pescara. 
“È stato un periodo buio, però 
non ci siamo fermati del tutto”. 
Tonidandel ha la pasta propria del 
capitano: “A Rimini per vincere la 
Coppa Italia”. Più chiaro di così.

Qui Colormax - Un’annata tanto 
storica quanto storta. I pescaresi 
di Palusci si presentano per la 
prima volta in Final Eight nella 
stagione della retrocessione in 
A2. Perché il Colormax è, dunque, 
a Rimini? Perché è stata capace 
di ribaltare niente meno che il 
Petrarca Padova, la quarta forza 
del campionato, sbancando Este. 
I 17 punti di distanza fra patavini 
e abruzzesi non si sono proprio 
visti. Un Morgado monstre e un 
Mazzochetti in versione paratutto 
gli alfieri capaci di dare scacco 
matto a Giampaolo. Certo è che 
il Pesaro non è il Padova, ma 
l’incognita della prima gara, mista 
a una squadra che non ha nulla 
da perdere, può rappresentare un 
mix esplosivo.

UNA INCOGNITA C’È
COLINI ALLE PRESE CON I DUBBI DEL POST MINI-FOCOLAIO. PALUSCI HA GIÀ COMPIUTO UNA AUTENTICA IMPRESA

QUI SI FA LA STORIA
Qui Lido - Aveva già partecipato 
a una Final (Four), quella di 
Pesaro in Coppa Divisione. Il 
percorso di crescita del Todis Lido 
di Ostia, continua. Nonostante 
debba ancora ultimare il discorso 
salvezza (comunque molto 
vicina), la squadra di Ciccio 
Angelini ha già mostrato tutte 
le sue qualità, estromettendo il 
Real San Giuseppe dalla Coppa 
Italia, andando a prendersi il 
pass per Rimini direttamente a 
Cercola. La Final Eight arriva nel 
momento migliore: al netto del k.o. 
nella rivincita col San Giuseppe, 
i biancazzurri hanno inchiodato 
sul pari il Came, battuto la Feldi 
nell’ultimo mese. E poi hanno 
Motta, il prototipo della nuova Max 
Italia: pronti per un altro scatto.  

Qui CMB - Quella storica 
partecipazione alla Final Eight 
di Coppa Italia soltanto sfiorata 
nell’annata del debutto in Serie 
A, è diventata realtà grazie a un 
blitz che non tutti si aspettavano: 
a Catania si è trovata l’isola 
del tesoro. Comunque vada, il 
cammino di Nitti può solo che 
migliorare, visto che il Signor 
Prestito CMB è certo di partecipare 
ai playoff scudetto. Sarà un’altra 
prima volta. “Siamo nel momento 
più bello ed importante della 
stagione”. Lorenzo Nitti ha già 
rinnovato l’accordo per un altro 
anno, ma non si accontenta: 
“Vogliamo continuare a scrivere 
pagine di storia del CMB”. 
Obiettivo semi, Todis Lido di Ostia 
permettendo.

TODIS LIDO DI OSTIA-SIGNOR PRESTITO CMB MATERA // GIOVEDÌ ORE 13.30 DIRETTA PMG

ANGELINI HA MOTTA, IL PROTOTIPO DELLA MAX ITALIA. NITTI RINNOVA PRIMA DELLA COPPA: “CONTINUIAMO COSÌ” 

ITALSERVICE PESARO-COLORMAX PESCARA // GIOVEDÌ ORE 11 DIRETTA PMG

QUARTI DI FINALE
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LE ULTIMISSIME • FINAL EIGHT SERIE A
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE QUARTI DI FINALE

Qui Eboli - È stata l’ultima 
finalista di Coppa Italia a scendere 
in campo in ordine temporale: un 
recupero importante, soprattutto 
vincente e performante contro il 
Meta Catania, che ha lanciato la 
Feldi al sesto posto, a una giornata 
dal termine della regular season 
di Serie A. “La sfida di campionato 
è stato un test importante”. 
Riquer ammicca ai suoi: “Siamo 
focalizzati sulla Coppa Italia - 
avverte l’entrenador spagnolo 
- pronti per affrontare questo tipo 
di gare”. Anche perché Patias è in 
grande forma. Arrivato dall’Halle 
Gooik nella lunga finestra 
autunnale-invernale, l’ex pivot 
della Nazionale è già in doppia 
cifra. L’asso (pigliatutto) in mano 
ai salernitani. 

Qui Avellino - Debuttante di 
nome, possibile Underdog di 
fatto. Il Sandro Abate si presenta 
a Rimini con la spensieratezza 
propria di chi non deve alzare 
la Coppa Italia, e la voglia di 
arrivare più lontano possibile. 
“Aspettavamo tutti questo 
momento, siamo cresciuti 
tantissimo, speriamo di fare una 
grane Final Eight”. Marcelo Batista 
lancia il guanto di sfida, non solo 
ai “cugini” della Feldi Eboli. “Tutte 
partite da 50 e 50 - rimarca il 
tecnico brasiliano -, i dettagli 
faranno la differenza”. Già, derby 
senza Fantecele il più in forma 
dei Lupi irpini, convocato da 
Bellarte nella Max Italia. Superare 
la Feldi Eboli significherebbe 
poter calare il Fante in semi.

L’ASSO E IL FANTE
RIQUER SOGNA CON SUPER PATIAS: “PRONTI PER QUESTO TIPO DI GARE”. BATISTA: “TUTTE SFIDE DA 50 E 50”

ALLA FIERA DEL GOL
Qui A&S - L’avversario peggiore 
non poteva uscire dall’urna di 
Palestrina. Il Came Dosson da due 
anni a questa parte ha sempre 
battuto i vice campioni d’Italia a 
Pescara. Quest’anno al termine 
di un match da tripla. Anche la 
sfida di andata fu al cardiopalma, 
una fiera del gol dove i nerazzurri 
la spuntarono con un clamoroso 
10-9 a Dosson. “Tre top nel nostro 
lato del tabellone”. Scarpitti, che 
ha recuperato sia Lukaian sia 
soprattutto Mammarella, inizia la 
scalata alla finale. “Siamo l’A&S 
e al di là delle avversarie - dice il 
tecnico dei pescaresi - puntiamo 
ad arrivare fino in fondo”. Già, 
in fondo la Coppa Italia delle 
due ultime edizioni è la coppa 
dell’Acqua&Sapone Unigross.   

Qui Came - Ha tutto per 
competere e lo ha dimostrato 
ulteriormente conquistando la 
terza piazza di regular season. 
La migliore squadra che non si 
chiami A&S o Pesaro. “L’obiettivo 
ambizioso che abbiamo è quello 
di essere competitivi in ogni gara”. 
A Sylvio Rocha manca soltanto un 
ultimo step per la consacrazione, 
salire su di una pedana per alzare 
un trofeo. “In Coppa Italia ci sono 
squadre di assoluto valore - 
assicura il treinador verdeoro -, 
ma noi non ci poniamo limiti”. Viera 
il grimaldello per aprire le porte 
del paradiso: Japa ha sfondato 
già il muro dei 40 gol stagionali, 
comprese le quattro marcature 
messe a segno con la maglia della 
Max Italia. 

ACQUA&SAPONE UNIGROSS-CAME DOSSON // GIOVEDÌ ORE 20.45 DIRETTA RAI SPORT

SCARPITTI NEL PERCORSO PIÙ TOSTO DELLA FINAL EIGHT: “MA NOI SIAMO L’A&S”. SYLVIO ROCHA NO LIMITS 

FELDI EBOLI-SANDRO ABATE AVELLINO // GIOVEDÌ ORE 16 DIRETTA RAI SPORT
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @CYBERTELANIENEC5 - IG @CYBERTELANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

CYBERTEL ANIENE 
G IOVAN IL I

I risultati, alla lunga, non sono 
mai casuali, bensì il frutto di 
tanto impegno, sacrificio e di una 
pianificazione oculata. La Cybertel 
Aniene, a tal proposito, sta lavorando 
duramente per porre fondamenta più 
che solide alla base della sua Under 
19. “Abbiamo una rosa composta da 
ragazzi molto giovani e domenica 
scorsa è stato bello vedere il gruppo 
unito per cercare di mettere in 
difficoltà la capolista”, esordisce Luca 
Bertinelli.
3Z - Al cospetto della corazzata 
History Roma 3Z, la formazione 
guidata da Claudio Giuliani, in 
effetti, ha messo in luce i passi 
da gigante compiuti rispetto agli 
impegni precedenti. “È stata una gara 
stupenda - sottolinea -, in cui ho visto 
nella squadra la voglia di giocare e di 
essere pronta fino all’ultimo minuto. 
Fattori che nelle scorse partite, nelle 
quali siamo calati nei secondi tempi, 
non si sono riscontrati”. I gialloneri, 
grazie allo stesso classe 2005, si sono 
addirittura portati in vantaggio sulla 
truppa di Simone Zaccardi, prima di 
subire la rimonta che ha premiato 5-2 
i padroni di casa. “Non dimentichiamo 
che loro dispongono di giocatori 
proveniente dalla Serie B - evidenzia 

-. Ci abbiamo messo il cuore. La 
sfortuna, tra parate, pali e azioni 
sprecate, ha voluto finisse così”.
Anni Nuovi - Alla luce delle recenti 
buone prestazioni, il singolo punto 
guadagnato nel girone O sta stretto 
all’Aniene. “La classifica è la cosa che 
più ci penalizza in questo campionato 
- dichiara -. Siamo riusciti, secondo 
me, a mettere in difficoltà chiunque, 
senza aver mai provato paura”. La 
Cybertel, nell’ultimo atto della regular 
season, se la vedrà contro il Ciampino 
Anni Nuovi sul parquet amico del Pala 
To Live. “L’ideale sarebbe chiudere la 
stagione con una vittoria - afferma -, 
premierebbe il percorso fatto finora: 
meritiamo di trovare finalmente un 
sorriso”.
Ambizioni - Bertinelli, tuttavia, si 
appresta ad archiviare l’annata con 
un pizzico di rammarico. “Mi sarebbe 
piaciuto partecipare alla Coppa 
Italia - ammette -. Per un ragazzo 
giovane come me, girare il Paese 
e affrontare giocatori dal futuro 
assicurato sarebbe stato bellissimo”. 
Il promettente pivot, infine, svela i suoi 
sogni nel cassetto: “Vorrei, un giorno, 
avere la possibilità di entrare in prima 
squadra e indossare la maglia della 
Nazionale italiana, anche a livello 

giovanile - chiosa -. Nel frattempo, 
posso imparare davvero tanto in 
questa categoria”. Il talento, del resto, 
non gli manca.

PASSI DA GIGANTE
L’UNDER 19 CADE 5-2 CONTRO L’HISTORY, MA CONTINUA SPEDITA IL SUO PERCORSO DI CRESCITA. 
BERTINELLI: “È STATO BELLO VEDERE IL GRUPPO UNITO”. NELL’ULTIMO TURNO, ARRIVA IL 
CIAMPINO ANNI NUOVI AL TO LIVE: “MERITIAMO DI TROVARE UN SORRISO”

Luca Bertinelli
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CYBERTEL ANIENE 
G IOVAN IL I



2 2 / 0 4 / 2 0 2 1  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
8

ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

SENZA LIMITI
LIDO DI OSTIA PRONTO PER LA FINAL EIGHT, FABIO POLETTO: “ABBIAMO VOGLIA DI SCRIVERE 
LA STORIA, POI CI CONCENTREREMO SULLA SALVEZZA”. IL PIVOT È FRESCO DI RINNOVO PER LA 
PROSSIMA STAGIONE: “CI TENGO A CRESCERE INSIEME A QUESTO CLUB” 

Voglia di stupire, voglia di continuare 
a sognare. Il Lido è pronto per la Final 
Eight, un’avventura da vivere con 
entusiasmo, senza nulla da perdere. Nei 
quarti, la formazione di Ciccio Angelini se 
la vedrà con il Signor Prestito, avversario 
anche nell’ultima gara della regular 
season.
Coppa Italia - “In questa fase, 
conta essere forti mentalmente, è 
fondamentale per affrontare gare 
decisive”, Fabio Poletto, fresco di 
rinnovo, sottolinea l’importanza della 
tenuta psicologica. La testa, ma non 
solo: “Abbiamo lavorato tanto e bene 
per evitare errori”, assicura il pivot, 
concentratissimo sul match contro il 
CMB. “Ci aspetta una partita difficile, 
sfideremo una formazione piena di 

giocatori di grande valore, come ad 
esempio Wilde, autore fin qui di una 
splendida stagione”. Profondo rispetto, 
ma nessun timore. Il Lido sa di potersela 
giocare alla pari, come si è visto anche 
in campionato: “Saremo al completo, 
entrambe le squadre hanno il 50% di 
possibilità di passare il turno”. A Rimini 
per nuove imprese: “Abbiamo voglia di 
scrivere la storia, per noi e per Ostia”.
Priorità - Una grande Coppa Italia, 
da protagonisti, prima di prepararsi 
all’ultima giornata di campionato. Di 
fronte ci saranno sempre i ragazzi 
di Nitti: “Dopo la Coppa Italia, ci 
concentreremo al massimo per 
raggiungere l’obiettivo principale del 
club, che è restare in Serie A senza 
passare per il playout”, spiega l’ex 

Mantova. Questione di priorità: la 
salvezza al primo posto. “Daremo la vita 
per centrare questo traguardo”.
Rinnovo - La dirigenza, intanto, è già al 
lavoro per la prossima stagione. Poletto 
sarà uno dei pilastri del Lido versione 
2021-22: “Sono felice di aver rinnovato 
per un altro anno, perché qui ho trovato 
una società seria, con persone di grande 
valore. Il club ha voglia di crescere e 
migliorare i propri risultati, e io ci tengo 
a far parte di questo percorso”, conclude 
il numero 89, che punta a fare sempre 
meglio. “Ho vissuto un’annata molto 
positiva, ma sono sicuro di poter dare 
un contributo maggiore alla squadra”. 
Crescere ancora, crescere insieme. 
Ma prima bisogna chiudere in bellezza 
questa stagione.

Fabio Poletto ha appena rinnovato con il Lido
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ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

IL RACCONTO • FINAL EIGHT SERIE A2

IMPRESE STORICHE
IL NAPOLI TRIONFA ANCHE IN COPPA ITALIA, 
DOMINANDO L’ATTESISSIMA FINALE CON 
L’OLIMPUS. IL MANFREDONIA VINCE IL DERBY E 
VOLA IN SERIE A
La Final Eight del PalaSavelli ha incoronato il 
Napoli come formazione più forte di tutta la 
Serie A2. 22 su 22 per la formazione di Basile, 
che continua ad aggiornare i propri record. 
Nuovi verdetti anche in campionato: il più 
importante arriva dalla Puglia, con la storica 
festa promozione del Manfredonia.
Final Eight - Tutto (o quasi) secondo 
pronostici, almeno fino alla finale. Una gara 
a senso unico, con l’Olimpus non pervenuto 
e i campani assoluti dominatori. Lo scontro 
tra titani ha premiato nettamente Perugino 
e compagni, semplicemente perfetti e 
protagonisti di uno splendido double. La prima 
vittima in coppa il Cus Molise, travolto 6-1, in 
rimonta, in un venerdì ‘scontato’ nei primi tre 
match. Oltre ai partenopei, infatti, successi 
agevoli anche per i padroni di casa del Cobà 
(6-3 al Leonardo nella gara inaugurale) e 
per i Blues, dilaganti contro il Nervesa (8-2). 
Equilibratissimo, come nelle attese della 
vigilia, il confronto tra L84 e Polistena, vinto 
di misura dai calabresi. Equilibrio è la parola 
giusta anche per sabato: due semifinali sempre 
in bilico, concluse con un solo gol di scarto. 
Prima il 3-2 del Napoli agli Sharks, con la firma 
decisiva di Fortino. Poi il 2-1 a favore di D’Orto, 
in finale grazie ai centri di Dimas e Federico 
Di Eugenio. Non c’è spazio per le sorprese, 
almeno fino a domenica. Le squalifiche di 
Turmena e Arillo sembrano spostare l’ago della 
bilancia verso Roma: niente di più sbagliato. 
Già, perché in campo si vede una squadra sola, 
quella di Basile. Devastante, semplicemente 
sublime: Hozjan sblocca la finale, Foglia trova 
il raddoppio, Renoldi mette il sigillo a un primo 
tempo perfetto, per poi ripetersi a inizio ripresa. 
La firma finale non può che essere di Fortino, 
premiato anche come miglior giocatore della 
manifestazione. 5-0 senza appello e Coppa 
Italia al Napoli.
Le voci dei protagonisti - “Lo sport dà sempre 
una seconda opportunità - la soddisfazione 
di Piero Basile -. Non voglio parlare del mio 
recente passato, ma celebrare questa stagione 
leggendaria: abbiamo vinto tutte le partite, 

un record solamente eguagliabile. Ringrazio 
il Napoli per l’opportunità che mi ha dato, 
mettendosi a completa disponibilità”. Il tecnico 
pugliese rivive il capolavoro contro l’Olimpus: 
“La finale? Avevamo due-tre piani tattici: quando 
abbiamo saputo dell’assenza di Ghiotti, abbiamo 
optato per un pressing a metà campo. Siamo stati 
bravi e fortunati, ma abbiamo dominato”. È stata 
la Final Eight del Napoli, ma anche e soprattutto 
di Nando Perugino: “Sono orgoglioso di far parte 

di questa squadra: dal primo all’ultimo dei miei 
compagni, passando per lo staff e la dirigenza, 
sono tutti da lodare - il messaggio del capitano, 
leader calmo ma ormai imprescindibile -. Lavoro 
da 10 anni per giocare questo tipo di partite. In 
Serie A non avremo limiti, faremo una grande 
figura”. A trascinare la squadra ci penserà ancora 
Fortino: “La società mi ha dato la squadra in 
mano, è stata una carica in più - spiega Robocop, 
a segno in tutte e tre le gare -. Il prossimo anno? 

Il trionfo del Napoli

Nando Perugino in un duello con Jorginho
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ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

IL RACCONTO • FINAL EIGHT SERIE A2

Abbiamo già un gruppo molto forte, con dei 
giocatori e un allenatore di Serie A. Dobbiamo 
lavorare e godercelo, giocheremo a testa alta 
contro chiunque”.
Campionato - La Puglia ritrova una squadra 
nel massimo campionato nazionale. Monsignori 
vince il scioltezza il derby col Cassano e si gode 
una storica promozione. Resta da stabilire solo 
la regina del girone A, che verrà decretata dallo 
scontro diretto L84-Arzignano. Il Pagnano si 
porta momentaneamente in zona playoff grazie 
alla goleada al Villorba, ma farà da spettatore 
nell’ultima giornata, con il Milano pronto a 
riprendersi il quinto posto. Il Prato, intanto, 
saluta la Serie A2: scontro diretto all’Aosta e 
playout ‘cancellato’. Nel girone B, fanno festa 
la Nordovest, salva con 40’ di anticipo, e la 
Roma, che supera il Ciampino con un gol a 
2’’ dalla sirena e stacca il pass per la post 
season, issandosi sul gradino più basso del 
podio. Traguardo vicino anche per il 360GG, che 
scavalca il Leonardo e ‘vede’ la qualificazione 

agli spareggi promozione. Vera e propria bagarre 
per l’ultimo biglietto playoff nei raggruppamenti 
C (Lucrezia, Gubbio e Cassano appaiate all’ultima 

curva, piccole chance di post season anche per 
il Pistoia) e D (Bernalda, Bovalino, Gear e Melilli 
racchiuse in un punto).

RECUPERI GIRONE B CLASSIFICA MARCATORI

22A GIORNATA GIRONE D CLASSIFICA MARCATORI

RECUPERI GIRONE A CLASSIFICA RECUPERI GIRONE C CLASSIFICA

Monastir Kosmoto-360GG Futsal 2-6 (14a)
Bringas, Mattana; 2 Braga, Alan, 

Jesùs Murga, Mura, Recasens
Nordovest-Monastir Kosmoto 5-3 (18a)

4 Lancellotti, Serranti; Bringas, Massa, Rocha
360GG Futsal-Mirafin 5-4 (21a)

3 Alan, Hurtado, Recasens; 
2 Diguinho, Bellaver, Vernaglia

Roma-Ciampino Anni Nuovi 4-3 (21a)
2 Batata, 2 Caique; Lelè, Paz, Zonta

Olimpus 59

Ciampino Anni Nuovi 44

Roma 38

Active Network 37

360GG Futsal 36

Leonardo 34

Italpol 24

Nordovest 23

Lazio 17

Monastir Kosmoto 15

Città di Sestu 14

Mirafin 8
 

36 Dimas (Olimpus), 29 Pina (Ciampino Anni Nuovi), 29 
Jorginho (Olimpus), 24 Dall’Onder (Ciampino Anni Nuovi), 

24 Sachet (Active Network), 18 Lelè (Ciampino Anni Nuovi), 
18 Suazo (Olimpus), 17 Batella (Italpol), 17 Dos Santos 

(Leonardo), 17 Jota (Leonardo), 17 Salas (Roma)

 

Active Network-Roma
Leonardo-Lazio

Ciampino Anni Nuovi-Monastir Kosmoto
Italpol-360GG Futsal

Mirafin-Nordovest
Olimpus-Città di Sestu

Siac Messina-Città di Melilli
Gear Siaz Piazza Armerina-Sicurlube Regalbuto

Bovalino-Bernalda
Orsa Viggiano-Cataforio

FF Napoli-Futsal Polistena
riposa: Città di Cosenza

FF Napoli 57

Futsal Polistena 42

Città di Cosenza 40

Sicurlube Regalbuto 31

Bernalda 24

Bovalino 24

Gear Siaz Piazza Armerina 24

Città di Melilli 23

Orsa Viggiano 18

Cataforio 14

Siac Messina 7
 

31 Fortino (FF Napoli), 26 Silon (Orsa Viggiano), 23 
Grandinetti (Città di Cosenza), 21 Maluko (Futsal 

Polistena), 19 Arillo (FF Napoli), 19 Turmena (FF Napoli), 
16 Tamurella (Gear Siaz), 15 Creaco (Futsal Polistena), 
15 Piccolo (Siac Messina), 14 Poti (Città di Cosenza), 

14 Bocci (Città di Melilli), 13 Rizzo (Città di Melilli), 13 
Fedele (Città di Cosenza), 13 Antonucci (Orsa Viggiano), 
13 Zanchetta (Città di Melilli), 12 Tchato (Bovalino), 12 

Capuano (Regalbuto), 11 Piromallo (Città di Cosenza), 11 
Hozjan (FF Napoli), 11 Lemos (Bernalda), 10 Favero (Gear 
Siaz), 10 Fabinho (Gear Siaz), 9 Monaco (Città di Melilli), 
9 Cosano (Gear Siaz), 9 Dentini (Futsal Polistena), 9 Lo 
Cicero (Regalbuto), 9 Campagna (Regalbuto), 9 Soares 

(Gear Siaz), 9 Cilione (Cataforio)

Futsal Villorba-Saints Pagnano 
2-11 (21a)

Del Piero, Hasaj; 2 Assi, 2 Marazzi, 
2 Mauri, Caglio, Carabellese, D’Aniello, 

Ingrosso, Zaninetti
Prato-Aosta 2-3 (21a)
Ed-Daoudy, Mangione; 

2 Mascherona, Fea

Arzignano 41

L84 38

Atletico Nervesa 37

Città di Massa 34

Saints Pagnano 27

Milano 27

Città di Mestre 24

Fenice 23

Futsal Villorba 20

Aosta 18

Prato 5

Sandro Abate-Mantova

L84-Arzignano
Atletico Nervesa-Prato
Città di Massa-Fenice

Città di Mestre-Futsal Villorba
Aosta-Milano

riposa: Saints Pagnano

CUS Molise-Giovinazzo 1-4 (13a)
Di Lisio; 2 Alves, Gonzalez, Roselli

Buldog Lucrezia-Capurso 6-2 (20a)
2 Moragas, Chiappori, Girardi, Mercolini, 

Gonzalez; 2 Demola
Atletico Cassano-Manfredonia 1-7 (20a)

Perri; 2 Sampaio, Crocco, Martinez, 
Raguso, Scigliano, aut. Alemao

Vis Gubbio-Giovinazzo 8-5 (20a)
3 Calvet, 3 Di Fonzo, Bicaj, Wagner; 2 

Restaino, Jander, Mongelli, aut. Martella

Manfredonia 46

Futsal Cobà 41

CUS Molise 33

Tombesi Ortona 31

Buldog Lucrezia 27

Vis Gubbio 27

Atletico Cassano 27

Futsal Pistoia 25

Giovinazzo 18

Futsal Capurso 11

Tenax Castelfidardo 11

Sandro Abate-Mantova

Tombesi Ortona-Futsal Cobà
Buldog Lucrezia-Futsal Pistoia

Futsal Capurso-Giovinazzo
Atletico Cassano-Tenax
Vis Gubbio-CUS Molise

riposa: Manfredonia
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @FFNAPOLI - IG @FFNAPOLI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

CAMPIONE COPPA ITALIA SERIE A2 2020-21CAMPIONE COPPA ITALIA SERIE A2 2020-21
FF NAPOLIFF NAPOLI
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FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

CAMPIONE COPPA ITALIA SERIE A2 2020-21CAMPIONE COPPA ITALIA SERIE A2 2020-21
FF NAPOLIFF NAPOLI
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

OLIMPUS ROMA GRUPPO LF 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

A.s.d. Olimpus Roma Via Guido Cantini, 4 - 00123 Roma - www.asolimpus.it - verde@asolimpus.it - Tel 06/89673813 - Fax 06/94805127 - Pec: olimpusroma@pec.divisionecalcioa5.it

CROLLO IN FINALE
L’OLIMPUS SALUTA IL PALASAVELLI CON UNA BRUTTA SCONFITTA COL NAPOLI NELL’ATTO 
CONCLUSIVO DELLA FINAL EIGHT DI COPPA ITALIA. ALEX GHIOTTI: “C’È DELUSIONE, MA DOBBIAMO 
PENSARE A TUTTE LE COSE BELLE CHE ABBIAMO FATTO ED ESSERE SODDISFATTI”

Otto reti all’Atletico 
Nervesa, due al Futsal 
Polistena. Il cammino 
dell’Olimpus Roma nella 
Final Eight di Coppa Italia 
di Porto San Giorgio si è 
interrotto, bruscamente, 
sul più bello. Il Napoli ha 
fatto sua la competizione 
infliggendo un fin troppo 
pesante 5-0 alla squadra di 
Daniele D’Orto. Inevitabile 
il rammarico per ciò che 
è stato, ma Alex Ghiotti 
non fa drammi: “È stata 
una stagione positiva, 
dobbiamo andarne fieri”.
Finale - Difficile da 
pronosticare, ma il parquet 
del PalaSavelli ha parlato 
chiaramente, decretando 
il Napoli vincitore della 
Coppa Italia grazie al 
pokerissimo rifilato ai 
Blues. “C’è delusione, 
perché perdere una 
finale fa male - spiega il 
numero 5 -. Sono sincero, 
pensavo che avremmo 
vinto: sarebbe stato 
bellissimo. Ma le sconfitte 
fanno parte del gioco e del 
processo di crescita che 
l’Olimpus sta portando 
avanti”. Pur non avendo 
preso parte alla partita per 
permettere l’inserimento 
in lista di Laion a seguito 

dell’infortunio di Ducci, 
Alex Ghiotti analizza la 
sfida con i partenopei: 
“Il Napoli ha meritato la 
vittoria, approfittando dei 
nostri errori individuali - 
afferma -. È stata una gara 
chiusa: giocare tre volte 
in tre giorni ti fa perdere 
qualcosa a livello fisico. 
Ciò che conta è il risultato: 
è brutto, ma dobbiamo 

accettarlo. Al Napoli vanno 
i nostri complimenti”. 
Nonostante la coccarda 
tricolore sia finita sul petto 
di Perugino e compagni, 
ai Blues restano ricordi 
positivi: “È stata una 
manifestazione bellissima 
- sottolinea Ghiotti -, 
un successo per tutti 
noi amanti dello sport: 
abbiamo vinto su questo 

periodo difficile che stiamo 
attraversando”.
Niente drammi - La 
cocente delusione in finale 
di Coppa Italia non può 
comunque cancellare 
l’annata dell’Olimpus: “Non 
dobbiamo dimenticare la 
nostra stagione, abbiamo 
vinto il campionato 
raggiungendo il nostro 
obiettivo principale - 
ricorda Ghiotti -. Il bilancio 
è positivo, dobbiamo 
andare fieri di quanto 
fatto. Il nostro segreto? 
La squadra, composta da 
giocatori bravi a livello 
tecnico e umano, la 
solidità della società che 
non fa mancare niente 
a nessuno e uno staff 
tecnico spettacolare: 
un mix perfetto. Faccio 
i complimenti a tutti 
- chiosa -. Abbiamo 
passato dei mesi molto 
belli, dobbiamo essere 
soddisfatti”. Sabato, al 
PalaOlgiata, arriverà 
il Città di Sestu per 
l’ultimo appuntamento 
stagionale dei Blues: alla 
sirena inizierà la marcia 
di avvicinamento alla 
prossima stagione, in cui 
l’Olimpus disputerà la 
Serie A.

Alex Ghiotti in azione durante la Final Eight
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Nordovest

ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BLU ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL
FB @ASDNORDOVEST - IG @ASDNORDOVEST

NORDOVEST 
SERIE A2 - GIRONE BNordovest

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

SCOMMESSA VINTA
PIÙ FORTE DELLE INCOGNITE, PIÙ FORTE DELLE DIFFICOLTÀ: NORDOVEST SALVA CON UNA 
GIORNATA DI ANTICIPO. DERME: “ERAVAMO CONSIDERATI LA CENERENTOLA DEL GIRONE, INVECE 
ABBIAMO SORPRESO TUTTI. QUESTO TRAGUARDO VALE COME UNA PROMOZIONE”    

Una bella favola. Un club neopromosso, 
con un tecnico giovane e una rosa 
italiana: tante scommesse per la 
Nordovest, che, però, alla fine ha avuto 
ragione su tutto. E sabato scorso, grazie 
al successo col Monastir, ha festeggiato 
la salvezza con una giornata di anticipo.
Come una promozione - “Una stagione 
molto complicata, per questo è 
ancora più bello il modo in cui si sta 
concludendo”, la gioia di Fabio Derme, 
che sottolinea l’impresa della sua 
squadra. “Siamo partiti con tante 
incognite, poi c’è stato anche il Covid, che 
ci ha tenuti fermi un mese, tra novembre 
e dicembre: è stato complicato uscirne, 
in pratica abbiamo dovuto rifare la 
preparazione”. La permanenza in A2, 
però, ha ripagato i tanti sforzi: “Dopo 
aver vinto due campionati consecutivi 
con Italpol e Juvenia, sapevo che 

sarebbe stato un anno completamente 
diverso, ma questa salvezza, ricca 
di tante scommesse vinte, equivale 
a un’altra promozione”, confessa il 
direttore sportivo, che poi individua 
i momenti chiave. “La vittoria contro 
la Lazio ha rappresentato un passo 
fondamentale verso l’obiettivo, ma la 
svolta si è verificata a metà febbraio. 
Non stavamo andando bene e, con il 
mercato, abbiamo messo un po’ tutto in 
discussione”. Trasformando la stagione: 
“Siamo stati bravi e fortunati a scegliere 
la direzione giusta - continua -. Da lì ci 
siamo compattati, conquistando 16 punti 
in 8 partite”.
Arma in più - L’armonia dello spogliatoio 
il vero segreto: “Sembrerà banale, ma 
i ragazzi hanno formato un gruppo 
eccezionale - spiega il dirigente -. Non 
abbiamo nessun giocatore nettamente 

superiore agli altri, ma tutti sono stati 
importanti, ognuno con le proprie 
caratteristiche”. Ottime le fondamenta 
da cui ripartire: “Ora ci siederemo con 
la proprietà e inizieremo a valutare il 
futuro. Dovremo alzare l’asticella, ma 
ripartiremo da questo gruppo fantastico. 
Eravamo considerati la cenerentola 
del girone - conclude Derme -, invece 
abbiamo sorpreso tutti”.

Andrea Giuliani con Fabio Derme
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

Un mese esatto dopo l’ultima partita 
disputata, il Ciampino Anni Nuovi torna 
in campo per affrontare la Roma nel 
recupero della ventunesima giornata 
di A2. La rete di Caique Da Silva allo 
scadere permette ai giallorossi di 
conquistare i tre punti e il pass per i 
playoff. Ora gli aeroportuali, già secondi, 
aspettano il Monastir al PalaTarquini 
per chiudere la regular season, per poi 
tuffarsi nei playoff.
Recupero - Il 20 marzo scorso il 
Ciampino ha sfidato l’Italpol per il 
ventesimo turno di A2, restando ai box 
nelle successive quattro settimane: 
“Questo periodo di stop ci ha permesso 
di recuperare le forze e gli infortunati - 
afferma Alexander Fink, per tutti Lelè 
-, ma ne abbiamo anche approfittato 
per lavorare parecchio. È vero che il 
riposo consente di ritrovare le energie, 
ma al contempo toglie quella grinta 
che si avverte solo con le partite”. Una 
grinta che i ragazzi di Reali hanno 
ritrovato nel match con la Roma, ma che 
non è bastata per evitare la sconfitta. 
I giallorossi, infatti, al PalaGems si 
sono imposti per 4-3 con una rete 
allo scadere: “Sapevamo che sarebbe 
stata una partita difficile come quella 
dell’andata - spiega Lelè - ma forse 

anche di più, visto che venivamo da un 
mese di stop e che loro avevano bisogno 
di vincere per qualificarsi ai playoff”. Un 
match complicato, segnato anche da 
assenze pesanti come quelle di Terlizzi, 
Dall’Onder e il lungodegente Becchi. 
Un assaggio di ciò che sarà nella post 
season: “Sicuramente è stata una partita 
tosta, simile a quelle che affronteremo nei 
playoff”.
Sogno - Sabato al PalaTarquini andrà 
in scena il match col Monastir, poi 
l’attenzione del Ciampino si riverserà tutta 
sui playoff per provare ad alimentare 

il sogno promozione. “Senza dubbio è 
stata una stagione positiva - prosegue 
Lelè -, il secondo posto è il frutto del 
nostro impegno: abbiamo sempre dato 
il massimo in allenamento e provato a 
fare del nostro meglio in ogni incontro”. 
I rossoblù, col secondo posto già sicuro, 
vogliono arrivare pronti alla parte più 
delicata della stagione: “Nei playoff mi 
aspetto partite ancora più difficili rispetto 
a quelle del campionato - chiosa Lelè -. 
Una stagione pesante come questa si farà 
sentire sia dal punto di vista fisico che 
mentale, ma daremo il massimo”.

SCONFITTA INDOLORE
NEL RECUPERO DELLA 21ESIMA GIORNATA IL CIAMPINO CADE CON LA ROMA A DUE SECONDI 
DALLA SIRENA. NON SERVE A NULLA L’INIZIALE VANTAGGIO FIRMATO LELÈ: “SAPEVAMO CHE 
SAREBBE STATO DIFFICILE GIOCARE DOPO UN MESE DI STOP. ORA TESTA AI PLAYOFF”

Lelè, autore del momentaneo vantaggio contro la Roma
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

WWW.PROBUILDING.IT

COSTRUZIONI XLAM - COPERTURE IN LEGNO - STRUTTURE IN LEGNO

Il 4-4 contro l’Eur Massimo pone 
matematicamente fine ai sogni 
playoff del Ciampino Anni Nuovi.
Eur Massimo – Nella nona 
giornata di campionato, la 
formazione aeroportuale 
non è riuscita a conquistare 
l’intera posta palio: “Una 
partita equilibrata, riacciuffata 
a pochi secondi dalla sirena - 
commenta Valerio Spreafico -. 
Alla fine, è arrivato un punto 
che serve poco, dovevamo 
ottenere la vittoria per sperare 
nei playoff”. La squadra, però, 
non ha nulla da rimproverarsi: 
“Abbiamo dato tutto, siamo 
soddisfatti. Peccato per la sfida 
contro il 3Z, sarebbe potuta 
essere la partita della svolta. 

Il girone non permetteva passi 
falsi, a questo va aggiunto che 
siamo un gruppo nuovo che è 
migliorato di partita in partita”.
Crescita – Spreafico analizza 
la stagione anche a livello 
personale: “Sono soddisfatto 
del percorso in prima squadra, 
l’esperienza maturata lo scorso 
anno mi ha permesso di dare 
un contributo maggiore e 
migliore. Di testa sono cresciuto 
tantissimo, non è facile allenarsi 
mantenendo certi livelli. 
Adesso - conclude - abbiamo 
una seconda chance, con la 
prima squadra, per raggiungere 
la serie A: faremo di tutto 
per portare a compimento il 
cammino iniziato a settembre”.

PARI INUTILE
SFUMA IL SOGNO PLAYOFF DELL’U19, SPREAFICO: “IL 4-4 CON L’EUR MASSIMO SERVE A POCO, MA 
SIAMO SODDISFATTI DELLA STAGIONE. IL NOSTRO È UN GRUPPO NUOVO, SIAMO STATI BRAVI
A MIGLIORARE GARA DOPO GARA. IN PRIMA SQUADRA SONO CRESCIUTO TANTISSIMO”  

Il rilevatore italiano da esterno 
per gli istallatori più esigenti

MADE  IN  ITALY

Il rilevatore italiano da esterno 
per gli istallatori più esigenti

MADE  IN  ITALY

Valerio Spreafico
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PIERLEONI E FIGLI
P R O D O T T I  E  S O L U Z I O N I  P E R  L’ U F F I C I O

CALA IL SIPARIO
SABATO AL PALAGEMS ARRIVA IL 360GG FUTSAL, MA LA TESTA DELL’ITALPOL È GIÀ RIVOLTA AL 
FUTURO. IL D.G. CHIAUZZI: “DELUSIONE E AMAREZZA, HO LE MIE COLPE. FACCIAMO TESORO DEI 
NOSTRI ERRORI: STIAMO VALUTANDO MODIFICHE SU TUTTO IL BLOCCO TECNICO”

Quella che si chiuderà sabato al 
PalaGems contro il 360GG Futsal, per 
l’Italpol, è una stagione ampiamente 
negativa. La squadra di mister Ranieri, 
infatti, si è piazzata molto, troppo 
lontana dalla zona playoff, obiettivo 
minimo fissato dalla società a inizio 
anno. Per molti addetti ai lavori i 
biancoblù partivano nelle prime due 
file della griglia di partenza del girone 
B di A2 ma, dopo un avvio comunque 
buono, il club dell’istituto di vigilanza 
si è fatto risucchiare al centro del 
gruppo, non riuscendo più a trovare 
lo spazio per accelerazioni e sorpassi. 
Le ultime giornate non hanno fatto 
altro che peggiorare ancor di più la 
situazione di una squadra che cercava 
quantomeno di concludere la stagione 
a testa alta: la sfida col 360GG, a 
caccia di punti per tentare l’ultimo 
assalto ai playoff, sancirà la fine 
definitiva del campionato dell’Italpol. 

Una fine che, per come si sono messe 
le cose, non può che essere accolta 
positivamente dall’ambiente. Da 
domenica sarà tutto diverso: inizia il 
momento di riflettere, programmare 
e ripartire, con la testa alla prima 
giornata del prossimo campionato.
Sguardo indietro - Le difficoltà 
incontrate dall’Italpol in questa 
stagione sono state già ampiamente 
trattate sulle nostre colonne, per 
questo il direttore generale del club, 
Fabrizio Chiauzzi, si sofferma sui 
sentimenti della società: “La fine del 
campionato ci porta, come sempre, 
a fare un bilancio ma, visto come 
sono andate le cose, questo non 
può che essere negativo - esordisce 
-. In questo momento c’è un mix di 
delusione e amarezza per ciò che è 
stato, oltre a qualche rimpianto per 
ciò che sarebbe potuto, e aggiungo 
dovuto, essere. Credo che nessuno di 

noi sia contento di come sono andate 
le cose: di certo non lo è la società e, 
di conseguenza, neanche la proprietà”. 
Un’annata storta, da superare in fretta 
ma da non dimenticare: “Dobbiamo 
tenere bene a mente tutto ciò che 
non è andato e farne tesoro in sede di 
programmazione - spiega il direttore 
generale -. Ricorderò bene questa 
stagione, mi servirà tantissimo per 
non commettere più determinati 
sbagli, come dettagli che mi sono 
sfuggiti o errori di valutazione”. 
Programmazione - In settimana 
è andato in scena un incontro che 
ha visto coinvolti i vertici societari: 
ordine del giorno, studiare le mosse 
da mettere in atto per non arrivare 
impreparati ai nastri di partenza 
della prossima stagione. “È chiaro 
che, quando le cose non vanno 
come si vuole, non resta che porre 
rimedio focalizzandosi sugli errori 
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

e apportando dei cambiamenti - 
afferma Chiauzzi -. Già da un po’ 
di tempo stiamo ragionando a 360 
gradi: ci siamo già mossi per alcuni 
aspetti, ma c’è ancora molto da fare. 
Giustamente - ammette -, in fase di 
programmazione, non sempre si è 
tutti delle stesse idee, ma la cosa 
che ci deve accomunare è l’obiettivo 
di migliorare il brand aziendale 
che, sportivamente parlando, 
rappresentiamo”. Il cammino è già 
tracciato, per l’Italpol sarà una lunga 
e bollente estate di futsalmercato e 
lavoro duro: “Stiamo paventando delle 
migliorie generali nell’organizzazione, 
nella visione delle cose e nei piccoli 
dettagli che in questa stagione 
sono venuti meno. Affronteremo un 

cambiamento ponderato - annuncia 
Fabrizio Chiauzzi -, stiamo valutando 
e considerando degli ingressi, e 
inevitabilmente delle uscite, che 
riguardano tutto il blocco relativo il 
campo e non”.
Rivalsa - Nello sport, come nella vita, 
si può sbagliare e cadere, ma la cosa 
più importante è riuscire a ritrovare 
sempre la forza e la voglia di rialzarsi, 
leccarsi le ferite e ripartire con più 
determinazione di quanta se ne 
avesse in precedenza. Il campionato 
che è in procinto di chiudersi deve 
far scattare nell’Italpol una voglia 
di rivalsa: “Ci sono degli aspetti 
che quando si vince, o quantomeno 
quando si è competitivi, sono meno 
rilevanti. Al contrario, quando si perde, 

questi aspetti emergono e diventano 
dei macigni o, peggio, inopportuni - 
afferma il direttore generale -. Ma io 
non mi piango addosso e non ho paura 
di prendermi le mie responsabilità. 
Evidentemente ho sbagliato molto, ma 
so di essere in grado di trasformare la 
delusione in stimolo e il fallimento, o 
pseudo tale, in una nuova opportunità 
di rivalsa. In fondo, lo sport, 
soprattutto il futsal, ti dà sempre la 
possibilità di rialzarti: se hai la forza e 
la voglia di poterlo fare, ti può portare 
in alto. E io, e tutti noi dell’Italpol, ne 
abbiamo da vendere”. L’ultima partita, 
l’ultima sirena, poi tutto passerà nelle 
mani della dirigenza. Che si riparta 
da qua e l’Italpol tornerà a competere 
per le posizioni che gli spettano.

L’Italpol al lavoro per la nuova stagione
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE BCALCIO

A 5
CALCIO

A 5

ULTIMA SFIDA
DOPO IL BRUTTO K.O. NEL RECUPERO CONTRO IL MONASTIR KOSMOTO, LA LAZIO SI PREPARA A 
CHIUDERE LA REGULAR SEASON IN CASA DEL LEONARDO. IL PIVOT TUBAU: “NON C’È TEMPO PER I 
RIMPIANTI, STIAMO LAVORANDO PER AFFRONTARE AL MEGLIO LA PARTITA”

Ultimo impegno ufficiale 
di campionato per la 
Lazio, poi sarà tempo di 
guardare la classifica 
e tirare le somme. La 
compagine biancoceleste 
di mister Massimiliano 
Mannino sarà impegnata 
sul campo del Leonardo 
per chiudere la sua regular 
season. Una gara nella 
quale i capitolini avranno 
bisogno del bottino pieno, 
e per riuscirci servirà una 
grande prestazione. Una 
vittoria servirebbe infatti 
per provare a raggiungere 
in extremis la salvezza 
diretta. 
Recupero amaro - 
La rocambolesca 
sconfitta rimediata nel 
fondamentale recupero 
di campionato contro il 
Monastir Kosmoto, al 
termine di una gara che 
i biancocelesti hanno 
condotto sempre in attacco 
creando numerose azioni 
da gol, ha complicato di 
molto le cose. A tornare 
sul match in terra sarda 
è il pivot brasiliano 
Ramon Tubau, al primo 
anno con la maglia della 
Lazio: “Secondo me, 
abbiamo sbagliato in 

alcuni frangenti del match, 
commettendo errori 
banali. Un peccato perché 
avevamo preparato molto 
bene la partita, eppure non 
siamo riusciti a portare a 
casa un risultato positivo 
che avremmo meritato”. 
Tubau, però, volta subito 
pagina: “Adesso non 
abbiamo tempo per i 
rimpianti, anzi, dobbiamo 
lavorare e concentrarci 
sulla prossima partita, 
per ridurre al minimo gli 
errori”.
Di nuovo in Sardegna -
 Dopo il weekend di 
sosta, la Lazio dovrà 
partire nuovamente per 
la Sardegna per l’ultima 
gara di campionato: di 
fronte ci sarà il Leonardo. 
Un match complicato, 
come spiega lo stesso 
Ramon Tubau: “Sarà una 
partita difficile, contro una 
squadra molto organizzata, 
ma davanti troverà una 
Lazio concentrata, decisa e 
determinata nel cercare la 
vittoria. Mi sto preparando 
per poter aiutare la 
squadra nel miglior modo 
possibile. Mi fido dei miei 
compagni e sono sicuro 
che andrà tutto bene”.Ramon Tubau, 10 reti in campionato
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SETTORE GIOVANILECALCIO

A 5
CALCIO

A 5

FUTURO DA GRANDI 
L’UNDER 19 REGOLA L’OLIMPUS E CONTINUA LA CACCIA AI PLAYOFF. VALERIO GIAQUINTO E RUBEN 
DELL’ARICCIA, TALENTI DEL VIVAIO BIANCOCELESTE, SONO SICURI CHE LA STRADA IMBOCCATA SIA 
QUELLA GIUSTA: “SIAMO FORTI, IL TRAGUARDO È ALLA NOSTRA PORTATA”

Il netto 8-2 inflitto 
all’Olimpus nel posticipo 
di lunedì ha portato la 
Lazio sul podio del girone 
N del campionato Under 
19: i biancocelesti tengono 
altissima l’attenzione 
per affrontare al meglio 
un finale di stagione che 
si preannuncia condito 
da tante emozioni e che 
richiederà enormi sforzi. 
I giovani talenti Ruben 
Dell’Ariccia e Valerio 
Giaquinto sottolineano 

come il lavoro e la 
concentrazione siano 
gli ingredienti giusti per 
confermare quanto di 
buono è stato realizzato 
fino a questo momento. 
Valerio Giaquinto - Il 
bilancio della prima 
parte di campionato è 
condizionato dalle difficoltà 
legate all’emergenza 
sanitaria: “Siamo la Lazio 
e ovviamente dobbiamo 
puntare ai playoff - 
esordisce Giaquinto -. 

Siamo un club molto 
importante e abbiamo una 
squadra forte, il traguardo 
è alla nostra portata. 
Spero che nella prossima 
stagione ci sia una 
ripartenza vera e propria, 
senza altre interruzioni, in 
modo da tornare a quella 
bella e sana normalità 
che lo sport ci consente di 
vivere quotidianamente”.
Ruben Dell’Ariccia - 
“Sono soddisfatto 
della prima parte di 

campionato - spiega 
Dell’Ariccia -. Abbiamo 
ancora qualche partita da 
giocare, ci impegneremo 
al massimo per fare 
bene e per raggiungere 
i playoff. Dopo lo stop 
delle attività sportive, 
siamo ripartiti bene, 
allenandoci intensamente 
per prepararci al meglio 
agli impegni da affrontare. 
Se rimaniamo concentrati, 
sono sicuro che possiamo 
fare bene”.

Valerio Giaquinto Ruben Dell’Ariccia
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @FFNAPOLI - IG @FFNAPOLI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

FANTASTICO DOUBLE

Un vero e proprio capolavoro. Il 
secondo, dopo la marcia trionfale nel 
proprio girone. Il Napoli formato Final 
Eight ha regalato grande spettacolo al 
PalaSavelli, dominando l’attesissima 
finale con l’Olimpus. Dal campionato 
alla coppa la musica non è cambiata: 
per la formazione di Basile 
un’esibizione perfetta, intonata sulle 
solite note, quelle del successo. Già, 
perché i campani hanno confermato 
di saper solo vincere, dimostrando sul 
campo di essere la squadra più forte 
di tutta la Serie A2.     

Impresa storica - “Il nostro record 
potrà solo essere eguagliato, di certo 
non superato”, l’orgoglio di Serafino 
Perugino. Campionato-coppa, il double 
è servito: “Una gioia incredibile, 
sono felicissimo. Abbiamo lavorato 
duramente e ci siamo regalati 
un’impresa storica, fortemente voluta 
- sottolinea il presidente -. Nulla nasce 
per caso, figuriamoci 22 vittorie in 22 
partite”.
Dedica speciale - La Final Eight la 
classica ciliegina sulla torta: “Con 
l’Olimpus l’apoteosi - spiega il patron 

-. Partivamo sfavoriti, viste le assenze, 
invece abbiamo dominato in lungo e 
in largo”. Il punteggio, 5-0, parla da 
solo: “Sapevo che avremmo disputato 
una grande partita, ho sempre avuto 
fiducia nei ragazzi, e loro non mi hanno 
deluso. In campo non c’è stata storia”. 
Più forti di tutto e di tutti: “Grazie alla 
nostra organizzazione di gioco, alla 
mentalità vincente, alla solita ferocia. 
Grasso ha saltato praticamente tutta 
la stagione, Turmena è rimasto fuori 
due mesi: avevamo già dimostrato di 
essere squadra”. Un trionfo collettivo, 

DOPO IL CAMPIONATO, LA COPPA ITALIA. IL PRESIDENTE SERAFINO PERUGINO: “NULLA NASCE 
PER CASO, ABBIAMO SCRITTO LA STORIA. DEDICO QUESTO TRIONFO A MIO FIGLIO FERNANDO, IL 
MIGLIORE IN CAMPO DELLA FINALE. SERIE A? SAREMO SUBITO PROTAGONISTI” 

Il capitano Fernando Perugino alza la Coppa Italia
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FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

ma anche una dedica speciale: “A 
mio figlio Fernando, il migliore in 
campo della finale. È un leader calmo, 
ma domenica, dopo anni di umiltà e 
abnegazione, ha fatto vedere a tutti di 
meritare certi palcoscenici”. 
Serie A - Grasso infortunato, Turmena 
e Arillo squalificati. Nonostante 
questo, una finale a senso unico. 
E la sensazione che questo Napoli 
già così potrebbe ben figurare 
in Serie A: “La rosa è forte, non 
c’è bisogno di stravolgere, anche 
perché a me piace programmare e 
dare una continuità tecnica, come 
dimostrano i tanti rinnovi già chiusi”, 
il messaggio del presidente in vista 
del prossimo anno. “Basteranno 
pochi innesti di qualità e, soprattutto, 
esperienza. A parte Fortino e Foglia, 
non abbiamo giocatori abituati al 
massimo campionato. Non possiamo 
permetterci solo giovani, seppur 
fortissimi”. Una cosa è certa: sarà un 
Napoli subito competitivo: “Lo dice 
la storia del nostro club - rimarca 
il numero uno -. Non sono abituato 
solo a partecipare, a me piace essere 
protagonista. Sono fiducioso, diremo 
la nostra”. Prima di concentrarsi 
completamente sul prossimo anno, 
c’è da completare l’opera. Battere 
il Polistena il prossimo obiettivo, 
per chiudere il cerchio e rendere 
ancora più memorabile una stagione 
già unica: “Sarà l’ultima gara, la 
affronteremo con la giusta attenzione 
- assicura Perugino -. Vogliamo 
terminare il campionato con tutti 
successi”. Dalla storia alla leggenda. La gioia del patron Serafino Perugino
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

ARMA IN PIÙ
IN QUESTO FINALE DI STAGIONE, L’ACTIVE POTRÀ CONTARE SU NAUZET MORA DOMINGUEZ, REDUCE 
DALL’ESORDIO CONTRO LA LAZIO: “UNA GRANDE LIBERAZIONE, DOPO TANTI CONTRATTEMPI. 
PLAYOFF? VOGLIAMO SUPERARE IL PRIMO TURNO PER POI GIOCARCI LE NOSTRE CARTE”  

Weekend di riposo per 
l’Active Network, che sta 
continuando a lavorare 
sotto la guida attenta 
di mister Ceppi, per 
preparare al meglio i 
playoff. Sosta utile per 
gli arancioneri, anche se 
Nauzet Mora Dominguez 
avrebbe preferito giocare 
per dare seguito al suo 
esordio, avvenuto contro 
la Lazio: “Ho provato 
una grande liberazione e 
una gioia immensa, visti 
i continui contrattempi 
subiti dal mio arrivo a 
dicembre, che non mi 
avevano permesso di 
gareggiare e aiutare la 
squadra - commenta il 
giocatore -. Dare il mio 
contributo è ciò che 
mi motiva, soprattutto 
per tutto il tempo che 
non ho potuto farlo, ma 
ovviamente le regole 
della competizione 
vanno rispettate”.
Playoff - Dominguez 
è stato attratto dalle 
ambizioni dell’Active: 
“Ho accettato vedendo il 
progetto, le importanti 
aspettative della società, 
la grande rosa, ma 
anche la fiducia che il 
tecnico mi ha offerto 

sin dal primo contatto 
con la dirigenza”. Il club 
viterbese ha centrato 
l’obiettivo stagionale: 
i playoff. Dominguez è 
carico per affrontarli: 
“Speriamo di passare 
il primo turno, e da 
lì, con la fiducia che 
questo dà, di puntare 
alla promozione. Devo 
ringraziare i miei 
compagni di squadra e 
la società per aver avuto 
con me una pazienza 
straordinaria, dopo tutti i 
disagi che ho subito”.
Roma - Prima di pensare 
alla post-season, però, 
ci sono gli ultimi 40 
minuti di un campionato 
avvincente. L’Active se 
la vedrà con la Roma, in 
palio il podio. “I nostri 
avversari hanno una 
grande rosa, ma anche 
noi siamo una grande 
squadra e giochiamo in 
casa: questo è un plus 
per la motivazione - 
conclude Dominguez -.  
L’incontro sarà equilibrato 
e saranno piccoli dettagli 
a deciderlo. Per ottenere 
la vittoria, è importante 
avere una concentrazione 
straordinaria, soprattutto 
in difesa”. Nauzet Mora Dominguez
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FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

IL PUNTO • SERIE B

RETTILINEO FINALE
UNITED POMEZIA E CIOLI ARICCIA AI PLAYOFF, 
SPORTING HORNETS E HISTORY ROMA 3Z SI 
GIOCANO L’ULTIMO PASS NELLA GIORNATA 
CONCLUSIVA DELLA REGULAR SEASON. GIRONE F: 
IL SALA CONSILINA PREPARA LA FESTA
Aquile Molfetta, Sporting Altamarca e Fortitudo 
Pomezia hanno aperto la strada, il CUS Ancona, 
grazie all’inatteso k.o. dell’Askl, si è appena 
iscritto al lotto delle promosse in A2. Il 
campionato cadetto imbocca il rettilineo finale, nel 
quale si esprimeranno gli ultimi verdetti: quattro 
gironi devono incoronare la loro regina, senza 
dimenticare le contese per accedere ai playoff e 
per mantenere il nazionale. 
Girone E - La griglia precisa è ancora da definire, 
ma il girone E ha già decretato tre delle quattro 
partecipanti agli spareggi promozione. Oltre all’Eur 
Massimo, i recuperi consegnano un biglietto per 
la caccia al grande salto anche a United Pomezia 
e Cioli: la squadra di Caporaletti prima vince 5-3 
in casa del 3Z, poi si impone 8-5 al PalaTarquini 
contro il Real Ciampino Academy e scavalca sul 
gradino più basso del podio i castellani, qualificati 
senza giocare grazie agli incastri dei risultati. 
L’ultimo pass se lo giocano lo Sporting Hornets, 
che fallisce il match point pareggiando 7-7 a Orte 
col Fabrica, e 3Z: nel turno conclusivo, la squadra 
di Medici ospita l’Eur Massimo, mentre i gialloblù, 
a -2, ricevono il Velletri. La Jasnagora è salva 
grazie al doppio successo sulla Forte tra mercoledì 
14 e sabato 17: i colleferrini restano sul fondo 

della graduatoria e vedono all’orizzonte la trasferta 
di Pomezia con la Fortitudo, sono due le lunghezze 
di distacco da una Mediterranea che attende il Real 
Fabrica.   
Girone F - 10-2 al Città di Fondi, 13-1 alla United 
Aprilia Test. Lo Sporting Sala Consilina, archiviato 
l’incubo Covid, è tornato in scena a modo suo, 
stravincendo i primi due recuperi e apparecchiando 
la festa promozione: la corazzata di Foletto, dopo 
il controsorpasso al Benevento, ha il primo match 
point mercoledì 21 - mentre il giornale è in stampa 

- contro l’Ecocity. Per chiudere i conti in anticipo, 

Brunelli e soci devono battere la squadra di De Bella, 
altrimenti sarebbe tutto rimandato all’ultimo turno, 
nel quale la capolista va a Potenza e i giallorossi 
ospitano l’Alma Salerno. In chiave playoff, il quadro 
sembra cristallizzato: l’Ecocity ha bisogno dei tre 
punti col Sala e nel match finale col Senise per 
alimentare le speranze di podio, un podio che l’AP, 
in ogni caso, ha la chance di difendere nella sfida 
interna contro i Leoni Acerra. Laggiù la situazione 
è più aperta: fari puntati su Aprilia, dove il Real 
Terracina cerca un successo che garantirebbe la 
salvezza diretta. 

L’esultanza della United Pomezia a Ciampino

RECUPERI GIRONE E CLASSIFICA MARCATORI

RECUPERI GIRONE F CLASSIFICA MARCATORI

Forte Colleferro-Jasnagora 5-9 (9a)
4 S. Forte, Zegretti; 4 Ennas, Cogotti, Ruzzu, Saddi, Spanu

Jasnagora-Forte Colleferro 4-2 (22a)
Cogotti, Ennas, Piaz, Ruggiu; Aulicino, Sinibaldi

Real Ciampino-United Pomezia 5-8 (22a)
2 Follo, Baiocco, Bernardini, Gigante; 3 Giasson, 

2 Galante, De Cicco, De Simoni, Sanchez
History Roma 3Z-United Pomezia 3-5 (24a)

Biasini, Ciciotti, Al. Messina; 2 De Simoni, 2 Giasson, Mrak
Real Fabrica-Sporting Hornets 7-7 (25a)

4 Racanicchi, Martinozzi, Santomassimo, Stefanelli; 
3 De Vincenzo, 3 Gattarelli, Stoccada 

Fortitudo Pomezia 49

Eur Massimo 40

United Pomezia 39

Cioli Ariccia 38

Sporting Hornets 37

History Roma 3Z 35

Real Fabrica 25

Velletri 25

Real Ciampino Academy 22

Jasnagora 19

Mediterranea Cagliari 13

Forte Colleferro 11

 

32 C. Peroni (Cioli Ariccia), 28 Racanicchi (Real Fabrica), 
27 Santomassimo (Real Fabrica), 27 Bacaro (Eur 

Massimo), 26 Zullo (Fortitudo Pomezia), 24 Kaci (Velletri), 
24 Martinozzi (Real Fabrica), 22 Vizonan (Cioli Ariccia)

History Roma 3Z-Velletri
Fortitudo Pomezia-Forte Colleferro
Mediterranea Cagliari-Real Fabrica

Cioli Ariccia-United Pomezia
Sporting Hornets-Eur Massimo

Jasnagora-Real Ciampino (recupero 25a)

Sporting Sala Consilina-Città di Fondi 10-2 (23a)
4 Ortega, 3 Brunelli, Bavaresco, Morgade, Trezza; 

Caparone, L’Amante
United Aprilia-Sporting Sala Consilina 1-13 (24a)
Spinelli; 3 Brunelli, 2 Egea, 2 Morgade, Ametrano, 

Carducci, Dillien, Ortega, Trezza, Vavà
Sporting Sala Consilina-Ecocity Cisterna 21/04 (25a)

Sporting Sala Consilina 60

Benevento 59

AP 50

Ecocity Genzano 46

Junior Domitia 40

Alma Salerno 35

Spartak Caserta 31

Potenza 23

Leoni Acerra 23

Real Terracina 22

Senise 21

United Aprilia Test 15

Città di Fondi 11

49 Rennella (Junior Domitia), 35 Brunelli (Sporting Sala 
Consilina), 35 Dipinto (Senise), 34 Ortega (Sporting Sala 

Consilina), 28 Galinanes (Alma Salerno), 27 Caetano (AP), 
26 Sferragatta (Spartak), 25 Brillante (Leoni Acerra)

Ecocity Cisterna-Senise
Benevento-Alma Salerno

Città di Fondi-Spartak Caserta
AP-Leoni Acerra

Potenza-Sporting Sala Consilina
United Aprilia Test-Real Terracina

riposa: Junior Domitia
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

OBIETTIVO RAGGIUNTO
LA CIOLI PUÒ TIRARE UN SOSPIRO DI SOLLIEVO: SARÀ AI PLAYOFF. GLI INCASTRI DEGLI SCONTRI 
DIRETTI HANNO FAVORITO I CASTELLANI, CHE ORA ASPETTANO LA UNITED POMEZIA PER L’ULTIMA 
GIORNATA. QUAGLIARINI: “VOGLIAMO DARE UN MESSAGGIO ALLE AVVERSARIE”

Una stagione lunga e faticosa, 
sia a livello fisico che mentale. 
Sempre in bilico tra l’inferno 
e il paradiso, alla fine la Cioli 
si accontenta del purgatorio. 
I playoff, finalmente, sono 
realtà, ma serviranno le 
prestazioni migliori per 
provare a conquistare la 
promozione in A2 che, di 
fatto, sarebbe un ritorno 
immediato, pur con una 
squadra molto diversa, dopo 
la retrocessione della scorsa 
stagione.
Percorso - La Coppa Italia 
sfumata per un punto, poi lo 
strappo della Fortitudo che si 
è presa lo scettro del girone 
E. Alla Cioli restava un solo 
obiettivo, quei playoff tanto 
cercati e alla fine conquistati. 
“Durante l’anno, purtroppo, 
abbiamo sbagliato spesso 
quelle partite che, classifica 
alla mano, sembravano più 
semplici - afferma Filippo 
Quagliarini -, ma la variabile 
mentale è fondamentale in 
tutti gli sport, figuriamoci nel 
futsal. Credo che la nostra 
unica pecca sia stata la poca 
esperienza, poiché nella 
qualità e nella quantità del 

gioco abbiamo dimostrato di 
poter lottare per il vertice”. 
Risultati fantastici con le big 
del campionato, ultimo dei 
quali il successo esterno sul 
campo della seconda forza 
del torneo, l’Eur Massimo: 
“Quella vittoria ci ha dato 

tanta fiducia e morale - 
racconta -. Confrontarsi e 
battere una grande squadra 
per noi è stato molto 
importante”.
Playoff - I tre punti del To 
Live, in concomitanza con 
la sconfitta dell’History 

Roma 3Z nel recupero 
con la United Pomezia, 
hanno consegnato alla Cioli 
l’aritmetica certezza di un 
posto nei playoff: “È sempre 
stato un nostro obiettivo 
- prosegue Quagliarini -. 
Sappiamo quanto saranno 
complicati, ma daremo tutto. 
Sono sicuro che in ogni gara 
entreremo in campo con 
la giusta mentalità”. Resta 
però da giocare un’altra 
sfida di regular season 
che, nonostante l’obiettivo 
raggiunto, avrà un valore 
fondamentale. L’incontro con la 
United Pomezia sarà decisivo 
per il piazzamento in vista 
degli incroci playoff, ma nel 
frattempo giocheranno anche 
Sporting Hornets contro Eur 
Massimo, senza scordare 
il 3Z, in campo contro il 
Velletri. Insomma, 40 minuti 
di fuoco che decreteranno la 
classifica finale del girone E: 
“Noi siamo aritmeticamente 
dentro, è vero - conclude 
Filippo Quagliarini -, ma 
faremo il possibile per 
portare a casa i tre punti e 
dare un chiaro messaggio ai 
nostri avversari”.

Filippo Quagliarini in azione
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PALAKILGOUR
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FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

Nel penultimo turno del girone P del 
campionato Under 19, la Cioli Ariccia 
conquista i tre punti infliggendo una 
sonora sconfitta alla Forte Colleferro, 
ultima forza del raggruppamento. Una 
vittoria che basta per avere la certezza 
matematica almeno del secondo posto, 
vista la contemporanea sconfitta della 
Fortitudo Futsal Pomezia contro la 
Roma capolista. L’ultimo atto della fase 
a gironi decreterà il piazzamento finale 
di Marino e compagni, ma la strada, 
ormai, sembra segnata.
Forte Colleferro - Visto lo scontro 
diretto tra Roma e Pomezia, la 
Cioli era obbligata a fare punti per 
rosicchiare qualcosa ad almeno 
una delle due dirette concorrenti 
per il podio. A vincere sono stati i 
giallorossi: contro la Forte, la Cioli ha 
così potuto chiudere definitivamente 
la lotta al secondo posto, lasciando 
aperta una flebile speranza per il 
primo. “Abbiamo affrontato il match 
con la giusta mentalità - commenta 
Daniele Marino -, perché queste sono 

partite che, nonostante la classifica, 
possono risultare insidiose se prese 
sottogamba”. E la Cioli non ha di certo 
sottovalutato l’avversario, schiantandolo 
con un netto 10-2.
Ultima giornata - A 40 minuti dalla fine 
della fase a gironi, la Cioli insegue la 
Roma a -1. Nell’ultimo turno i castellani 
se la vedranno col Città di Anzio, quarto 
in classifica, mentre i giallorossi con la 
stessa Forte Colleferro, fanalino di coda 
del girone P: “Il primo posto ormai è 
quasi impossibile - commenta Marino -, 
ma noi continuiamo a crederci, cercando 
di vincere la nostra ultima partita”. Se la 
Cioli non dovesse conquistare la prima 
posizione si qualificherebbe comunque 
al secondo turno dei playoff scudetto: 
“Ci possiamo ritenere soddisfatti della 
seconda piazza - afferma - anche 
se non era proprio l’obiettivo a cui 
ambivamo a inizio anno. Personalmente 
sono contento di quanto fatto: spero 
di continuare a far bene anche nella 
post season, dando il massimo per la 
squadra”. Playoff e ottavi di finale di 

Coppa Italia, il bello deve ancora venire: 
“Proveremo ad arrivare in fondo a tutte 
e due le competizioni - conclude Marino 
-. Abbiamo i mezzi giusti per farlo”.

ULTIMO ASSALTO
ALL’UNDER 19 RESTA UNA SOLA PARTITA PER TENTARE IL SORPASSO ALLA ROMA. LA NETTA 
AFFERMAZIONE SULLA FORTE COLLEFERRO ALIMENTA LE SPERANZE, DANIELE MARINO:
“È QUASI IMPOSSIBILE, MA CI PROVEREMO FINO ALLA FINE. SODDISFATTO DELLA STAGIONE”

Daniele Marino
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REAL FABRICA 
SERIE B - GIRONE E

Il Real Fabrica c’è. I ragazzi di Luca 
Lucchetti, nella penultima giornata, 
hanno pareggiato 7-7, al PalaTevere, 
contro lo Sporting Hornets. 
“Era importante fare punti per 
interrompere la striscia negativa e per 
la classifica”, premette Roberto Rossi.
Hornets - Il numero uno del 
club biancobluceleste analizza 
l’ultima sfida interna targata 
2020-21: “Nonostante le assenze 
e gli acciacchi - spiega -, abbiamo 
giocato una grande partita contro 
un avversario ostico. Abbiamo 
approcciato correttamente la gara, 
preparata molto bene dal mister 
Lucchetti: abbiamo chiuso il primo 
tempo 4-1, ma, a differenza loro, 
avevamo purtroppo una panchina 
corta”. Le defezioni, infatti, hanno 
inciso pesantemente. “Sapevamo 
che nella ripresa avremmo potuto 
andare in difficoltà - ammette -. Sul 
5-5, inoltre, ci siamo mangiati due 
gol clamorosi e sono sicuro che, se 
li avessimo segnati, avremmo vinto. 
Siamo andati, invece, sotto di un 
paio di reti, però ci abbiamo sempre 
creduto”. Il primo tifoso, in ogni caso, è 
orgoglioso della prova offerta dai suoi 
giocatori: “Ai ragazzi, una settimana 
fa, avevo chiesto qualcosa di più in 
questo periodo - dichiara -, sebbene 
fossimo già salvi e affaticati da una 

stagione molto dispendiosa. Devo dire 
che hanno ripagato le mie richieste 
con grande professionalità e cuore: 
sono fiero di loro, perché hanno dato 
veramente tutto”.
Mediterranea - Il team viterbese, 
però, affronterà la Mediterranea con 
almeno cinque forfait: Santomassimo, 
Stentella, Stefanelli, Bartolucci e 
Tucci non prenderanno parte al 
match conclusivo, mentre Racanicchi 
è in dubbio. “Andremo con assenze 
importanti per squalifica e infortunio 
- asserisce -. Il tecnico disporrà di un 
organico veramente ridotto; speriamo 
di trovare le forze necessarie per 
fare punti e non tornare a mani vuote 
dall’ultima trasferta”. Rossi, a pochi 

giorni dal match finale, rivela la 
prima operazione di mercato: “Faccio 
un plauso speciale al nostro grande 
capitano Stefanelli - sottolinea -, che 
rimarrà in rosa anche il prossimo 
anno ma, diciamo, come gregario. Ha 
deciso di dare più spazio ai giovani, 
dimostrando quanto amore ha per il 
Real Fabrica: sta mettendo davanti 
a tutto, da capitano vero, la sua 
grande professionalità e il suo cuore 
immenso”. Un gesto da emulare. “È un 
esempio da seguire per tutti i giovani 
calciatori che sognano di esordire 
in prima squadra - aggiunge -. I suoi 
compagni, sabato scorso, lo hanno 
omaggiato con la giusta e meritata 
standing ovation. Grazie capitano”.

GIOVANI E AMBIZIOSI
DOPO IL 7-7 CON GLI HORNETS, IL FABRICA SI PREPARA A CHIUDERE L’ANNATA NELLA TRASFERTA 
CON LA MED. ROSSI: “AVREMO ASSENZE IMPORTANTI, SPERIAMO DI FARE PUNTI”. INTANTO IL 
PRES PIANIFICA LA PROSSIMA STAGIONE: “VOGLIAMO COSTRUIRE QUALCOSA DI UNICO”

Il capitano Michel Stefanelli
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ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

REAL FABRICA 
SERIE B - GIRONE E

La stagione - Durante l’arco 
dell’annata, i calcettisti 
biancoblucelesti, oltre agli avversari 
del girone E, hanno dovuto 
fronteggiare diverse complicazioni 
di carattere logistico. “Faccio i 
doverosi complimenti alla squadra 
per i sacrifici fatti in stagione, dove 
ci siamo allenati a Corchiano in 
un campo molto ridotto rispetto a 
quello di Orte - evidenzia -. Questo, 
purtroppo, ha inciso molto sulle 
prestazioni”. Rossi, perfettamente 
conscio di ciò, mette in luce i meriti 
dell’area tecnica: “Non posso 
esimermi dal complimentarmi con 
mister Lucchetti e il suo staff: hanno 
fatto un grande lavoro - dichiara -. 
Hanno conquistato la salvezza con 
cinque giornate di anticipo, al primo 
anno nel nazionale hanno giocato 
sempre fuori casa, con tante difficoltà 
e senza pubblico, che per noi è 
fondamentale”. Nonostante tutto, 
Stefanelli&soci hanno interpretato 
un futsal di qualità. “A detta di molti, 
abbiamo espresso un grande calcio 
a 5 in parecchie occasioni - sostiene 
-. I ragazzi ci hanno divertito ed 
emozionato: sono sicuro che con 
qualche acquisto mirato potremo 
ambire ai playoff il prossimo anno, 
con il mister già stiamo lavorando 
per questo”. Il patron non dimentica 
nessuno dei suoi collaboratori: “Voglio 
elogiare il grande lavoro del nostro 
segretario Viola e di tutti i dirigenti che 
hanno agito dietro le quinte - afferma 
-, insieme agli importantissimi 
sponsor che, nonostante il periodo 

difficile, ci hanno supportato in tutto 
e per tutto, dandoci l’opportunità di 
vivere questa prima esperienza nella 
Serie B nazionale”.
Ambizioni - In vista dell’annata che 
verrà, qualcosa bolle già in pentola. 
“Non appena finita la stagione, 
programmeremo la crescita e il 
futuro di tutto il mondo Real Fabrica - 
espone -. Dalla scuola calcio al settore 
giovanile, alla prima squadra e alla 
nostra nuova casa, che dal prossimo 
campionato cercheremo di trasformare 
in un fortino inespugnabile. Questo, 
sperando di tornare a condividere 
le emozioni con i nostri tifosi”. Rossi 

non nasconde gli obiettivi del club: 
“Siamo una società fatta da tanti 
giovani ambiziosi, e vogliamo costruire 
qualcosa di unico a Fabrica e nel 
viterbese - chiosa -. Lo faremo con 
amore, passione, professionalità e, 
come sempre, sognando in grande. Il 
bello deve ancora venire, parola del 
presidente”. Il Real Fabrica non sarà 
una semplice meteora.

Roberto Rossi, il suo Real Fabrica ha ottenuto la salvezza con largo anticipo nel primo campionato di Serie B
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Riscaldamenti

EUR MASSIMO 
SERIE B - GIRONE E

ORA VIENE IL BELLO
ULTIMA DI CAMPIONATO DA BRIVIDI SUL CAMPO DELLO SPORTING HORNETS, POI LA FINAL EIGHT 
DI COPPA ITALIA E I PLAYOFF: LA STAGIONE DELL’EUR MASSIMO È PRONTA A ENTRARE NEL VIVO. 
MERLONGHI: “PENSIAMO PARTITA PER PARTITA, MA SIAMO MOLTO CARICHI”

Mentre la testa di parecchie squadre 
dei campionati nazionali è già rivolta 
al futuro e alla programmazione 
della prossima stagione, c’è un Eur 
Massimo che deve ancora entrare 
nel periodo più rovente dell’intera 
annata sportiva. Si parte con lo 
scontro diretto in casa dello Sporting 
Hornets, decisivo per stabilire il 
piazzamento finale in ottica playoff. 
Prima di giocarsi le proprie carte 
per la promozione nella post season, 
i verdeoro voleranno a Porto San 
Giorgio per cimentarsi nella Final 
Eight di Coppa Italia.
Bilancio - Tiziano Merlonghi è, come 
l’Eur Massimo, alla prima stagione 
in un campionato nazionale. Per lui, 
finora, ben 13 gol all’attivo: “Sono 
in questo sport da soli tre anni - 
ricorda il classe ’96 -, per questo 
il mio bilancio personale di questa 
stagione è più che positivo: sono 
soddisfatto di ciò che ho fatto e di 
come stanno andando le cose. Non 
me lo aspettavo”. Un campionato 
quasi da incorniciare visti i tanti 
traguardi raggiunti, ma resta il 
rammarico per aver perso il testa 
a testa con la Fortitudo: “Abbiamo 
lasciato un po’ di punti per strada 
che, ora, ci sarebbero stati utili, ma 
sono cose che durante la stagione 
possono succedere - spiega -. In 

ogni caso sono molto soddisfatto: 
voglio continuare a togliermi belle 
soddisfazioni”.
Hornets - Sabato andrà in scena 
l’ultima giornata del girone E di Serie 
B. In zona playoff la bagarre è ancora 
aperta e gli ultimi scontri diretti 
potrebbero stravolgere i piazzamenti 
e i conseguenti abbinamenti. 
Attualmente l’Eur Massimo, che ha 
già strappato il pass, è secondo, ma 
rischia di essere risucchiato giù e 
di perdere i privilegi di cui potrebbe 
godere nei playoff. Merlonghi e 
compagni dovranno vedersela con 
lo Sporting Hornets, non ancora 
qualificato: “Affrontiamo una gran 

bella squadra, giovane e molto brava, 
ma andremo lì per giocarcela e 
cercare di fare punti: non vogliamo 
perdere il secondo posto - avverte il 
verdeoro -. Stiamo lavorando bene”.
Final Eight - Chiuso il campionato, la 
testa andrà alla Final Eight di Coppa 
Italia, in programma al PalaSavelli 
di Porto San Giorgio dal 30 aprile 
al 2 maggio: “Da sabato sera ci 
penseremo e lavoreremo sodo. 
Speriamo di fare bene perché è una 
competizione straordinaria che non 
tutti hanno la possibilità di giocare. 
Dovremmo impegnarci abbastanza 
- conclude Merlonghi -, poi si vedrà: 
che vinca il migliore”.

Tiziano Merlonghi, 13 reti in campionato
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ECOCITY CISTERNA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PAUSA RISTORATRICE
L’ECOCITY CISTERNA TORNA IN CAMPO DOPO QUASI UN MESE DALL’ULTIMA PARTITA. CON SALA 
CONSILINA E SENISE CI SARÀ ANCHE SIMONE CHINCHIO, RECUPERATO DA UNO STRAPPO CHE LO 
HA TENUTO AI BOX PER 40 GIORNI: “SIAMO PRONTI PER IL RUSH FINALE”

L’ultima volta che l’Ecocity è 
sceso in campo era il 27 marzo: al 
PalaCesaroni i pontini si imposero 
contro il Città di Potenza per 3-2, 
conquistando un fondamentale 
successo in ottica playoff. È passato 
quasi un mese da quel giorno, tempo 
che mister De Bella ha utilizzato per 
far lavorare duramente la squadra in 
vista della post season e che Simone 
Chinchio ha sfruttato per recuperare 
dall’infortunio occorso durante il 
match con il Fondi. 
Infortunio - Il 6 marzo, in occasione 
dell’incontro interno con il Fondi, 
Chinchio è rimasto vittima di uno 
strappo muscolare che lo ha costretto 
ai box per oltre 40 giorni: “Dopo 
8 minuti di quella gara mi sono 
infortunato - racconta il portiere -. 
Sono rientrato gradualmente la scorsa 
settimana, lasciandomi alle spalle 
questa brutta parentesi. Ora sono a 
disposizione, devo solo ritrovare la 
condizione fisica”. In questo periodo 
la squadra ha continuato ad allenarsi 
regolarmente per arrivare pronta 
agli ultimi due appuntamenti di 
regular season e, successivamente, 
a quei playoff ormai aritmeticamente 
conquistati: “È vero, siamo fermi da 
molto, ma io sono abituato a vedere 
sempre il bicchiere mezzo pieno - 
prosegue Chinchio -. Questa lunga 
pausa ci ha permesso di assimilare 
il più possibile i meccanismi e le 
diverse strategie di gioco del tecnico. 
Ci sentiamo pronti per il rush finale”.
Il campo - Sono ancora due le 
partite che l’Ecocity deve affrontare 
prima dei playoff: la prima è la 
complicatissima trasferta sul campo 
dello Sporting Sala Consilina (in 
programma mercoledì 21, mentre 
la nostra rivista è in stampa), la 
seconda e ultima è quella interna 
contro il Senise, attualmente in 
zona playout e alla disperata ricerca 

di punti salvezza. Due incontri che 
serviranno all’Ecocity per piazzarsi 
davanti all’AP e giocare in casa 
il primo turno di playoff: “Per il 
regolamento è sicuramente meglio 
arrivare più in alto in classifica - 
continua Chinchio -. Restano 80 
minuti, solo dopo sapremo dove 
saremo arrivati. Noi scenderemo 
sempre in campo per conquistare la 

vittoria e sappiamo che, se vogliamo 
andare in A2, dobbiamo vincerle tutte”. 
L’AP sarà l’avversario del primo turno, 
ma nelle sfide di regular season tra 
i campani e i pontini ha sempre vinto 
la compagine in trasferta: “Per me è 
un dato casuale - conclude il portiere 
-. La cosa che farà la differenza non 
sarà il palazzetto, ma la mentalità e la 
voglia di vincere”.

Il portiere Simone Chinchio
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ANNO DI FONDAZIONE
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COLORI SOCIALI
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FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

RIPARTENZA
IL TORRINO È TORNATO AD ALLENARSI, ANCORA IN FORMA INDIVIDUALE, IN ATTESA DEL 26 
APRILE. LA DIRIGENZA, INTANTO, AL LAVORO PER ORGANIZZARE UN TORNEO AL TSC CHE 
RAPPRESENTI LA RIPRESA E, AL CONTEMPO, UN OMAGGIO ALLA STORIA DEL CLUB

Dopo alcune settimane di stop, il 
Torrino è tornato ad allenarsi in forma 
individuale, in attesa di poter effettuare 
sedute più complete a partire dal 
26 aprile, come previsto dalle nuove 
normative. Questi giorni saranno 
importanti per la squadra di Corsaletti 
soprattutto a livello fisico per mantenere 
una buona forma e per cominciare a 
riassaporare il campo, lo stesso discorso 
vale per Under 21 e femminile. 
Torneo – La società è sempre al lavoro 
per programmare la prossima stagione 
sportiva, senza trascurare, però, i 
mesi primaverili, che saranno sfruttati 
al massimo. Per maggio, infatti, è in 
cantiere l’organizzazione di un torneo 
che coinvolgerà società di calcio a 5 
del nazionale e del regionale, le quali 

potranno partecipare sia con le prime 
squadre che con le categorie Under 21, 
scuole calcio a 5 e primi calci. “L’obiettivo 
della società è duplice - dichiarano 
dalla presidenza Cucunato e Nappi -, in 
primis è quello di organizzare un torneo 
che rappresenti un momento di ripresa 
e che possa far dimenticare e lasciare 
alle spalle uno stop di oltre un anno a 
causa della pandemia. Nel contempo, 
con il sollecito dei tanti tifosi e supporter, 
l’intenzione è quella di ricordare i titoli 
vinti del Torrino negli anni ‘90, uno 
straordinario ciclo vincente iniziato 
esattamente 30 anni fa con la conquista 
della prima delle cinque Coppe Italia”. 
Per questo motivo saranno invitati tecnici 
e calciatori protagonisti in quegli anni 
al Torrino Sporting Center. Un evento 

che coinvolgerà anche le società Eur 
Torrino, Eur T.M. e Stella Azzurra, club 
gemellati che collaborano da qualche 
anno a livello territoriale alla crescita dei 
settori giovanili del Torrino. Al termine 
della manifestazione, prevista a fine 
primavera, saranno premiati le scuole 
e i ragazzi che hanno partecipato al 
concorso “Diamo 5 calci al Bullismo, 
due al Razzismo”, un progetto che ha 
riscosso tanto successo e che, con i 
convegni online degli ultimi due mesi, 
ha visto la partecipazione di esperti e 
istituzioni. “Anche per quanto riguarda 
le attività nel sociale, il Torrino sarà in 
prima linea nei prossimi mesi - conclude 
Cucunato -. Abbiamo attivato sinergie 
con varie società sportive del territorio 
per coinvolgere sempre più giovani”.

La formazione del Torrino
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COLORI SOCIALI
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REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

COUNTDOWN
IL REAL CASTEL FONTANA È CARICO PER LA RIPARTENZA DELLA C1, DAVID GAMBETTI: “NON CI 
SIAMO MAI FERMATI. MOLTE SQUADRE SI SONO RINFORZATE, MA IL NOSTRO GRUPPO È COESO E 
ABBIAMO LE QUALITÀ PER PUNTARE IN ALTO. SANTA GEMMA? SERVIRÀ CALMA”

C1 siamo. La massima categoria 
regionale riprenderà nel penultimo 
sabato di aprile: il girone A avrà 
tra i suoi protagonisti il Real Castel 
Fontana, pronto a tornare in campo 
esattamente sei mesi dopo l’ultima 
apparizione. Sarà un campionato 
diverso, articolato su un girone di 
sola andata e successivi playoff. Il 
dirigente accompagnatore David 
Gambetti lo definisce così: “Si tratta 
di un torneo anomalo, nel quale non 
ci sono neanche le retrocessioni. 
Abbiamo tutto per fare un bel 
percorso”. 
Pronti - Gambetti non nasconde 
che nel club rossonero ci sia stata 
qualche incertezza sulla possibilità 
di ripartire: “Ne abbiamo discusso, 
ma poi il nostro presidente Di Palma 
non ha avuto dubbi sulla ripresa per 
dare un riconoscimento ai ragazzi, 
che non si sono mai fermati e sono 
costantemente venuti al campo ad 
allenarsi, sempre nel rispetto delle 
regole”. Secondo il dirigente, il punto 
di forza della società rossonera 
è l’unione della rosa: “I giocatori 
sono tutti carichi, sono stati sempre 
presenti. Posso dire che abbiamo 
le qualità per puntare in alto: in 
questo sport conta più il gruppo che 
il singolo, e noi siamo coesi più che 
mai”. Gambetti, comunque, predica 

calma. L’eccessivo entusiasmo, infatti, 
potrebbe complicare l’esordio contro 
il Santa Gemma: “Se iniziamo a 
cento all’ora contro i nostri avversari, 
potremmo finire per pagare a 
caro prezzo l’eccessivo agonismo: 
servirà calma. Molte squadre si 

sono rinforzate: per ben figurare, 
tra le altre cose, dovremo essere più 
concreti degli altri”. Il pensiero finale 
di David è per il capitano Angelo 
Sellati: “Gli faccio il mio grande in 
bocca al lupo e gli auguro una pronta 
guarigione dal suo infortunio”.

Il dirigente David Gambetti
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
ARANCIO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @ASD NIGHT&DAY CALCIO A 5 - IG @ASD_NIGHTEDAY_C5

NIGHT & DAY 
SERIE C2 - GIRONE A

TABACCHERIA 
IL VASCELLO

Via Fratelli Bonnet, 22 - Roma

“un gesto d’amore”

®

NIGHT & DAY
SPONSOR STAGIONE 2020-21
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SER IE  D

ARTICOLO A CURA DI
EDOARDO MORANDINI

Lorenzo Guerrisi, portiere 
del Palmarola CSI, ha 
mosso i primi passi nel 
mondo dello sport con 
nuoto e basket, poi si è 
innamorato del futsal, per 
non lasciarlo mai più: “Sono 
una persona trasparente 
- esordisce -, mi reputo 
un ragazzo semplice che 
adora divertirsi e svagarsi 
con le persone a me care. 
Non rimpiango niente di 
quello che ho fatto, perché 
alla fine mi ha portato a 
praticare il calcio a 5”.
Portiere - Il ruolo più 
bello del mondo, secondo 
Lorenzo, è quello da lui 
occupato: difendere i pali. 
“La voglia è nata grazie alla 
passione tramandatami 
da mio padre fin da 
quando ero bambino e 
si è sviluppata nel corso 
degli anni nell’oratorio in 
cui giocavo con gli amici 
- racconta -. Ho capito 
definitivamente di voler 
diventare un portiere 
quando l’Inter acquistò 

Julio Cesar: ero ancora un 
bambino e mi affascinava 
il fatto che lui non fosse 
particolarmente alto, ma, 

quando vedeva il pallone 
arrivare, riuscisse a 
volare e a compiere parate 
mozzafiato”.

Palmarola – La società 
di Francesco Certelli ha 
la nomea di essere una 
casa in grado di ospitare 
chiunque come in una 
grande famiglia: “Sono 
entrato in contatto col 
Palmarola tramite un 
amico che mi ha visto 
giocare più volte - attesta 
Lorenzo -. Credendomi 
all’altezza, mi ha chiesto 
di fare un provino: alla 
fine mi ha convinto e 
ora sono qui, pronto 
per ciò che il futuro 
mi riserverà”. Guerrisi 
sottolinea l’ottima 
impressione avuta sin 
dall’inizio: “Mi hanno 
trattato subito come 
uno di loro, sia dal lato 
organizzativo che da 
quello sociale. Sono molto 
disponibili e amichevoli, 
qualità che al giorno 
d’oggi scarseggiano. È da 
poco che sono dentro il 
team, ma sono a mio agio 
come se ne facessi parte 
da anni”.

VOLARE TRA I PALI
LORENZO GUERRISI E LA PASSIONE PER IL RUOLO DI ESTREMO DIFENSORE: “L’HO EREDITATA DA 
MIO PADRE. IL PALMAROLA MI HA TRATTATO SUBITO COME UNO DI FAMIGLIA: LA DIRIGENZA È 
AMICHEVOLE E DISPONIBILE, SONO PERFETTAMENTE A MIO AGIO NEL CLUB” 

Lorenzo Guerrisi
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

REAL ROMA SUD 
SER IE  D

Alessio Sarrocco è sbarcato 
nell’estate del 2020 alla corte del 
Real Roma Sud, ma non ha ancora 
avuto la possibilità di esordire tra i 
pali con la nuova maglia: nell’attesa, 
l’estremo difensore ricorda i suoi 
trascorsi nel futsal sia dentro che 
fuori dal campo, spiegando cosa lo 
ha spinto a diventare un numero 1. “È 
stato un periodo difficile - esordisce 
-, adattarsi a questa condizione è 
stata veramente dura. Sono cambiate 
le abitudini, ma la voglia di giocare è 
sempre la stessa”,
Gli esordi - Sono sempre più 
frequenti i casi in cui ex giocatori 
intraprendono il percorso per 
diventare allenatori, ma c’è anche 
chi ha svolto entrambi i ruoli 
contemporaneamente. Sarrocco, 
nuovo arrivato nel club di Enrico 
Ticconi, è uno di quelli: “La prima 
squadra che ho avuto il piacere 
di allenare è un’associazione 
sportiva di calcio a 5 romana, 
la Virtus San Giustino - ricorda 
Alessio -. Ho iniziato insieme al 

mio amico Stefano Cinti partendo 
dalle categorie Juniores e Under 
21, continuando a giocare fino a 
esordire in prima squadra. Mi piace 
molto essere un tecnico: la parte 
tattica di questo sport mi affascina 
in maniera particolare, così come la 
competitività che si è creata negli 
ultimi anni. Il livello sta diventando 
sempre più alto”.
Idee chiare - “Cosa vuoi fare da 
grande?”. A tutti è capitata una 
maestra che a scuola ha fatto questa 
domanda, ma quando si è piccoli non 
è facile avere le idee chiare. Alessio 
Sarrocco invece, fin da bambino 
sapeva quale percorso avrebbe 
seguito: “Ho iniziato molto presto a 
giocare a pallone: ci allenavamo nel 
campo da calcio a 11 e già quando 
avevo 6 anni mi divertivo come un 
pazzo tra i pali. Ho sempre amato il 
ruolo di portiere e ho capito subito 
che questa sarebbe stata la mia 
strada. Non vedo l’ora di scendere in 
campo e dimostrarlo con la maglia 
del Real Roma Sud”.

PLAYER E MANAGER
ALESSIO SARROCCO E UN PERCORSO NEL FUTSAL DIVISO TRA I PALI E LA PANCHINA: “HO INIZIATO 
AD ALLENARE ALLA VIRTUS SAN GIUSTINO, NEL FRATTEMPO GIOCAVO COME PORTIERE. NON VEDO 
L’ORA DI ESORDIRE CON LA MAGLIA DEL REAL ROMA SUD”

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI

Alessio Sarrocco


